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Campionati Dopo i problemi fisici e psicologici della vigilia, Salvatore Antibo disputa 
mondiali a Tokio le batterie dei 10000 nella giornata d'avvio della manifestazione 
di atletica Nella notte si corre la maratona femminile dove l'esperta Laura Fogli 
— può puntare al podio. Il giovane D'Urso cerca spazio negli 800 metri 

Diecimila dubbi per Totò 
Totò Antibo, come prevedibile, ha perso per strada i 
problemi e sarà in lizza oggi nelle semifinali dei 
1 Ornila metri. In pista anche gli specialisti degli 800 e 
dei 100. Vedremo Leroy Burrell, l'uomo più veloce 
del mondo, e Cari Lewis, l'uomo più ricco di meda
glie. E domani toccherà alle maratonete con la por
toghese Rosa Mota grande favorita. Da seguire la 
splendida veterana azzurra Laura Fogli. 

•NRICO CONTI 

Antibo, nonostante i malanni della vigilia, resta il favorito nei 10000 

••TOKIO. Totò Antibo è 
uscito dal tunnel ed è pronto 
ad affrontare gli amatissimi 
1 Ornila metri. Il piccolo grande 
siciliano scenderà in lizza nel
la seconda semifinale attorno 
alle 20,30 locali che sono le 
13,30 in Italia. Il vecchio ragaz
zo ha risolto i problemi fisici e 
ha ritrovato se stesso anche se 
è ancora invischiato nelle sotti
gliezze psicologiche che sono 
poi il tema di sempre. È infasti
dito dalla spaventosa umidità 
che però non dovrebbe preoc
cuparlo più di tanto. In realtà 
la nemica numero uno è l'in
certezza. Totò nella seconda 
semifinale troverà l'etiope Ad
dis Abebe, già battuto in Cop
pa del Mondo a Barcellona 
due anni fa, il giovane keniano 
Richard Chelimo e il maroc
chino Hammou Boutayeb. 
Non avrà problemi a qualifi
carsi per la finale di lunedi. 
Nella prima semifinale saran

no impegnati i keniani Tho
mas Osano e Moses Tanui, il 
ruandese Mathias Ntawjlikura 
allenato da Giorgio (tondelli, il 
messicano primatista del mon
do Arturo Barrios, il marocchi
no campione mondiale della 
corsa campestre Khalid Skah, 
l'inglese Eamonn Martin e cioè 
un personaggio pericolosissi
mo in caso di volata, recente 
vincitore dei 10 mila a Franco-
forte in Coppa Europa. C'è da 
notare che in questa gara, e 
nei 5000, i concorrenti potran
no utilizzare una spugna inu
midita per rinfrescarsi proteg
gendosi cosi dal tremendo cal
do-umido di Tokio. 

Alle 18,30, e cioè alle 9 e 
mezzo in Italia, scenderanno 
in pista gli specialisti degli 800 
metri, una gara molto attesa e 
assai poco decifrabile. Quattro 
anni fa a Roma vinse a sorpre
sa il keniano Billy Konchellah, 
un ragazzo che non avrebbe 

Mondiali ciclismo. Gli azzurri «assaggiano» il circuito di Stoccarda 

Pace fetta tra Chiappucci e C. 
ma i capitani testano troppi > r * " t.t «i j i i 

Ieri mattina sono arrivati a Stoccarda gli azzurri del
la strada. «È un percorso diffeile - spiega Bugno -, 
perché c'è una salita molto lunga anche se non 
molto ripida. Alla fine ci sarà una selezione natura
le». Siamo superfavoriti anche se ci sono troppi ca
pitani, e tutti ci controlleranno. Un mondiale diffici
le per il et Alfredo Martini: in caso di sconfitta, le re
sponsabilità ricadrebbero su di lui. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARILLI 

S B STOCCARDA. Auto, auto e 
ancora auto. Nella capitale 
della Mercedes fa uno strano 
effetto ritrovarsi a parlare di bi
ciclette e di mondiale a due 
ruote. Sembra uno scherzo, un 
paradossale sberleffo a una 
metropoli costruita a misura di 
automobile. Eppure, eccoci 
qua, al Park Hotel di Stoccar
da, quartier generale del cicli
smo azzurro, ad accogliere la 
17* nazionale di Alfredo Marti
ni. Arrivati ieri mattina, gli az
zurri sono stati subito messi in 
riga da un acquazzone che li 
ha costretti a rimandare al po
meriggio il canonico «assag
gio» del circuito della gara. Ro
berta, comunque. Dopo un 
paio d'ore, infatti, ha ripreso a 
gravare la sudaticcia caligine 
dei giorni scorsi. 

Come stanno i nostri ragaz-
. zi? Bene, bene, anzi benissi-
• mo. Tutto sembra perfetto. La 
salute, l'organizzazione, il mo
rale della truppa. Perfino le 
carsiche polemiche di qualche 
giorno fa si sono smussate. 
Chiappucci e Fondriest hanno 
fatto la pace, Bugno riesce per
fino a sorridere inventando 
delle battute umoristiche, Ar
genta sfodera la disarmante 
sicurezza di un veterano, an
che se i capitani restano sem
pre troppi. Comunque meglio 
di cosi, almeno all'apparenza, 

non potrebbe andare. Per 
giunta, tutti ci temono. L'Italia 
del pedale, infatti, è diventata 
il babau del mondo. Vinciamo 
le classiche, siamo sempre 
protagonisti nelle corse a tap
pe, guidiamo la classifica di 
coppa del Mondo. A questo 
punto, ovviamente, ci tocca 
anche la palma di superlavori! 
di questo mondiale. 

Direte: cosa c'è, allora, che 
non va? Qualcosa c'è, e riguar
da proprio questa nostra invi
diabile condizione di forza. 
Dobbiamo vincere, vincere a 
tutti I costi. Slamo organizzato-
simi, disponiamo di quattro 
leader come Argentin, Bugno, 
Chiappucci e Fondriest (l'ordi
ne è alfabetico), e mai come 
adesso la concorrenza stranie
ra è ridotta ai minimi storici. 
Alfredo Martini, quando parla 
degli avversari pericolosi, cita 
gente come Jalambert, Delion, 
Mottet, Delgado. Beh, a un 
mondiale può succedere di 
tutto, ma sinceramente questi 
nomi non sono da prendere 
molto sul serio. E se lo si fa, 
vuol dire che sotto sotto ser
peggia una strana paura: quel
la di scivolare su una buccia di 
banana proprio nel giorno de
cisivo. «Essere favonti - dice 
Gianni Bugno - è scomodo: 
tutti ti stanno addosso lascian
doti il peso di condurre la cor
sa. Bisognerà stare attenti, e 

Chiappucci recente vincitore della terza corsa del Trittico Veneto 

soprattutto andare molto d'ac
cordo...». Andare d'accordo, 
già. Non è facile, ma bisogna 
tarlo per evitare fregature co
me quella dell'anno scorso in 
Giappone. L'esperienza, certo, 
insegna ma un pinco pallino 
come Dhaenens è sempre in 
agguato. Un altro problema, 
più sullo sfondo, riguarda pro
prio Alfredo Martini. In caso di 
sconfitta, tutte le responsabili
tà ovviamente ricadrebbero su 

di lui La riconoscenza (con 
Martini abbiamo vinto quattor
dici medaglie in 17 anni) è 
una merce rara, e subito pren
derebbero corpo delle !|K>tesi, 
già ventilate quest'anno, per 
un ricambio o perlomeno per 
un afliancamento considerato 
il lungo stato di servizio di Mar
tini. A 70 anni, il cittì più blaso
nato lorse deve correre la sua 
corsa più difficile: vincere per 
forza. 

Le gare di oggi 
16,00 
16.60 
17,30 
16,30 
18,30 
18,40 
19,20 
20,05 

(09,00) 400 m,1 turno 
(09,30) 100 m, 2 turno 
(10,30) 800 m, 1 turno 
(11.20) lungo, qual. 
(11,30) 600 m,1 turno 
(11,40) peso, FINALE 
(12,20) 3000 m,1 turno 
(12,05) 10000 m,1 turno 
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Tra parentesi l'orario Italiano. 

In Tv 

mai dovuto vincere un titolo 
mondiale di mezzofondo visto 
i:he era malato di asma. Il ke
niano batté in volala l'inglese 
Peter Elliott e il brasiliano José 
l.uiz Barbosa. La finale degli 
'J00 sarà corsa martedì sera e, 
:ome detto, appare poco deci-

Irabile. Il favorito, ma di poco, 
<1 il brasiliano José Luiz Barbo-
-.a che vanta la seconda pre
stazione stagionale in l'44"14, 
i 13 centesimi dall'americano 
'ohnny Gray. Favorito dovreb
be essere il keniano campione 
>llmpico Paul Ereng che però 
tuest'anno ha offerto presta

zioni assai poco convincenti. 
Assai temibile lo scozzese 
Tom McKean, specializzato in 
"ittorie in Coppa Europa e in 
Coppa del Mondo. Tom Me-
(Cean può ottenere qualsiasi ri
sultato se gli riesce di tenere la 
testa uscendo dal primo giro. 
Molto interessante l'americano 
Mark Everett. L'Italia avrà in liz

za il ventiduenne catanese 
Giuseppe D'Urso assai bravo 
nell'ultimo lesi di Grosseto e 
sorprendente vincitore di Gen-
ny DI Napoli due giorni prima 
a San Marino. Il ragazzo ha 
detto che la sua medaglia sa
rebbe la semifinale. E in effetti 
non può sperare di meglio. 

Vedremo, sui 100, Leroy 
Burrell e Cari Lewis in un sfida 
ingigantita al di là del significa
to tecnico che è comunque di 
notevole spessore. Leroy è il 
favorito ed è difficile, per non 
dire impossibile, che possa 
perdere. Ecco, può perdere se 
accade qualcosa di curioso e 
di imprevedibile. 

Domani mattina, in Italia sa
ranno le 2,25, ci sarà l'arrivo 
della maratona donne con la 
portoghese Rosa Mota netta
mente favorita. Rosa Mota -
«Rosinha do Portugal» - ha vin
to quattro anni (a a Roma in 2 

Oggi. 9,15-13,30 (Rai 1): pe
so F; 13.30-14.30 (Rat 2); 18-
18,45 (Rai 3, sintesi); 23,55-
3,30 (Rai 2); maratona F. 

Domani. 9,55-12,55 (Rai 2): 
martello, lungo F, 100; 18-
18.45 (Rai 3. sintesi). 

ore 25'17" davanti alla sovieti
ca Zoya Ivanova e alla france
se Jocelyne Villeton. È difficile 
immaginare chi possa battere 
l'implacabile portoghese vinci
trice di tutto quel che c'era da 
vincere. Rosa Mota, a prescin
dere dal risultato di Tokio, è e 
resterà la più grande marato
neta di tutti i tempi, più grande 
anche delle grandissime nor
vegesi Grete WaJtz e Ingrid Kri-
stiansen. Avrà molte avversarie 
ma una soprattutto da temere 
e cioè la polacca Wanda Panfi! 
un'atleta che è cresciuta mol
tissimo con le vittorie a Lon
dra, New York e Boston. Noi 
seguiremo con molto affetto 
Laura Fogli, 32 anni, una ma
gnifica maratoneta che merita 
molto più della poca fortuna 
che ha avuto. Laura torna do
po una serie impressionante di 
disavventure e sogna il podio. 
Auguri, signora. 

Mirko Gualdi guida la pattuglia dei sette italiani 

Dilettanti allo sbaraglio 
per un bottino d'oro 
Il circuito di Stoccarda assegnerà oggi le maglie iri
date del campionato donne (mattino) e del cam
pionato dilettanti (pomerìggio). Cinque giri per le 
lagazze (79 km) e undici per gli uomini (174 km). 
Piccole speranze in campo femminile, a caccia del 
titolo coi sette azzurri guidati da Zenoni. Insieme al 
campione uscente Gualdi vedremo Bartoli, Belli, Ca-
tagrande, Conte, Rebellin e Peron. 

GINO SALA 

Ita STOCCARDA. Sette ragazzi 
di Zenoni a caccia del titolo 
mondiale nel campionato di
lettanti. Sette, uno di più degli 
altri perché Mirko Gualdi par
tecipa di diritto avendo trionfa
to lo scorso anno in Giappone 
dove l'Italia è andata sul podio 
anche per la medaglia d'ar
gento. Già, primo Gualdi dopo 
una cavalcata solitaria di 69 
chilometri, secondo Caruso e 
alla fine una gran festa, un tri
pudio azzurro. Non è detto, 
non è scritto che si debba vin
cere ancora. Tanti sono gli ele
menti di valore, tante possono 
essere le soluzioni, però il et-
Zenoni è tranquillo e fiducioso 
potendo contare su una buona 
squadra, una squadra compo
sta da elementi completi, dota
ti a sufficienza per distinguersi 
sul tracciato di Stoccarda che 
par le sue caratteristiche non 
penalizza questo o quello. Giu
sto un circuito dove molti po
tranno giocare le loro carte, 
fermo restando che se la corsa 
sarà combattuta, non sarà un 
velocista puro ad avere la me-
gio. 

Può ripetersi Gualdi?, ho 
chiesto a Zenoni. Risposta: 
•Mirko si è avvicinato al mon
diale nello stesso modo di un 
anno fa e non vorrei aggiunge
re altro. Nessuna gerarchia, 

comunque. Tutti uniti, tutti ca
pitani e gregari per un obietti
vo comune, tutti con una paro
la d'ordine. Non dare corda 
agli avversari e se possibile 
prendere l'iniziativa...». 

Dunque, Gualdi e poi un se
stetto composto da Michele 
Bartoli, Vladimir Belli, France
sco Casagrande, Biagio Conte, 
Andrea Peron e Davide Rebel
lin, quest'ultimo vincitore del 
Giro delle Regioni '91, ma an
che gli altri vantano risultati 
Importanti, traguardi di presti
gio, Casagrande quello del Gi
ro d'Italia baby, per esempio, 
Bartoli il gran premio di Diano 
Marina e di qualità sono pure i 
successi riportali da Belli, Con
te e Peron il quale è stato pre
levato dai magnifici quattro 
della cento chilometri. Insom
ma, sembnamo proprio ben 
messi, però non illudiamoci, 
non mettiamo il carro davanti 
ai buoi perché dovremo misu
rarci con tipi agguerriti. «L'a
mericano Armstrong è il più te
mibile», avverte Zenoni. «Parti
colarmente minacciosi anche i 
tedeschi Lebsant e Winter, i 
belgi Peers e Vervoort, i danesi 
Andersen e Michaelsen, lo 
spagnolo Clavero, I francesi 
Heulot e Bolay, gli svizzeri Zul-
le e Zberg, l'olandese Meijs, i 
sovietici Galkine e Piaksinki, lo 

jugoslavo Bonca, lo svedese 
Andersson, il norvegese Ste-
nersen e faccio punto non sen
za precisare che nel plotone 
sono almeno quaranta i possi
bili vincitori 

E le donne? Qui le speranze 
dell'Italia sono piccole picco
le. Parlo con Monica Bandini, 
Roberta Bonanomi, Imelda 
Chiappa, Valeria Cappelotto, 
Bruna Seghezzi e Maria Paola 
Turcutto senza ricavare parti
colari sensazioni. È un dire e 
non dire, è una sequenza di ti
mori e di paure. Rassegnazio
ne? No. Piuttosto la consape
volezza di valori superiori che 
trovano conferma nel prono
stico del et Mario De Dona: «Mi 
auguro che non ci siano molti 
scatti in partenza. Se cosi fos
se, difficilmente riusciremo a 
tenere il ritmo delle migliori 
identificabili nella francese 
Marsal, nelle olandesi Schop e 
Van Moorsel, nelle sovietiche 
Polkhanova e Polikawchutee, 
nelle americane Demet e 
Thompson, nella tedesca Pau-
litz e nell'australiana Shannon. 
Nel mio sestetto quella che ha 
più fondo è la Bonanomi. Pec
cato che Roberta sia lenta nel
le fassl d'avvio. Vedo benino la 
Chiappa e pure la Bandini. Dif
ficile per la Seghezzi cogliere il 
bronzo dello scorso anno». 

«Percorso facile? C'è una sa
lita che spezzerà il gruppo in 
tantTpezzetti», sbuffa la Bandi
ni, il cui pensiero è rivolto a 
Catherine Marsal, dominatrice 
nel campionato '90 con un 
colpo d'ali meraviglioso: 56 
chilometri di fuga e 3'24" di di
stacco per le inseguitrici. Sus
surrano a Monica che la Mar
sal non è in gran forma, ma la 
forlivese rimane incerta e per
plessa. 

La lamborQhinl di Var de Poele caricata sul carro attrezzi 

Formula 1. Dominio della McLaren 
nelle prime prove ufficiali in Belgio 

La solita Ferrari 
e intanto Prost 
prepara ie valigie 
Naufragano lunjjo i 7 chilometri del circuito di Spa-
Francorchamps i sogni di riscossa della Ferrari. Do
po la prima gio -nata di prove ufficiali oltre due se
condi separano Alain Prost, autore del quarto tem
po, dalla Mclar<?n-Honda di Senna, in provvisoria 
pole-position. F. intanto il pilota francese ammette 
di essere stato contattato da Guy Ligier per correre 
in una scuderia l utta francese nel 1992. 

FEDERICO ROSSI 

• I FRANCORCHAMP\ Il co
municato stampa è > splicito e 
apparentemente serica segreti. 
Testualmente si legge: da que
sto Gran premio del Belgio i 
motori Honda sono dotati di 
tromboncini di aspirazione a 
fasatura variabile. Ron Dennis, 
titolare della Melarti.. l'ha dif
fuso ieri, dopo che il MJO pupil
lo Ayrton Senna aveva ottenu
to l'ennesima pole-positlon, 
sia pur provvisoria, della car
riera. Dunque la crisi del team 
anglo-nipponico, gi.V diminui
ta nell'ultima prova in Unghe
ria grazie alla vittoria del brasi
liano, sembra nuovamente 
scongiurata, e non 'Olo grazie 
all'apparentemente erudita • 
spiegazione tecnica tornila al
la stampa. 

Ma se la Mclaren si avvia, a 
quanto sembra, a recuperare 
quel ruolo di regina incontra
stata degli ultimi anni, la Ferra
ri continua in quelli rincorsa 
che sta procurando più di un 
affanno a piloti, tecnci e mec
canici. «Non faccio difficoltà 
ad ammetterlo - t iceva ieri 
Jean Alesi, autore 'le! quinto 
tempo dietro al compagno di 
squadra Alain Prost che non 
ha mancato di lamentarsi del 
traffico in pista - .Un' 'Siro diva
rio dalla Mclaren-Hcnda è pre
valentemente una questione di 
motore. Ho quasi hv secondi 
di distacco da Senna, ma ho 
fatto dei miracoli arwric per fa
re quel tempo». Dumj'je il pro
blema di sempre si ripropone, 
ovvero quella carenzn di elasti
cità che anche il nuovo pro
pulsore, denominalo «Evolu
zione 4». non sembra aver atte
nualo. «Ma anche con il telalo 
non siamo molto a posto - ri
badiva sempre Alesi -. Dob
biamo lavorare durante le pro

ve per cercare di trovare mag
giore efficienza aereodinami-
ca. La Mclaren? Oh, certo, è 
tornata a volare, ma non chie
detemi perchè. Forse è meglio 
porre la questione al suo titola
re Ron Dennis». Una bella sod
disfazione per l'inglese, con le 
sue due monoposto bianco-
rosse davanti a tutti, compreso 
quel Nigel Mansell che, pur au
tore del terzo tempo, ha subito 
un distacco di un secondo e 
mezzo con la Williams-Re-
natilt, 'a mattatrice della fase 
centrale del mondiale condut
tori. 

Tornando .illa Ferrari c'è da 
registrare una clamorosa di
chiarazione eli Alain Prost che 

'ha ammesso'de avere avuto 
contatti con Guy Ligier per la 
creazione di una squadra fran
cese di Formula 1: «Sarebbe 
una bugia dir: che non ci sono 
contatti con Ligier. Ma è una 
decisione dif-lcilc da prende
re». Sul fronti' della sicurezza 
da registrare ieri una riunione 
tra i costruttori per le nuove re
gole del '92, alla quale ha par
tecipato per la Ferrari Marco 
Piccinini. Qualcuno giura di 
aver visto l'ex-diiettore sporti
vo di Maranello molto a con
tatto con Senna. Fantasia o 
realtà? Certo tjuello che ci pro
pone la Rai, rincora una volta 
protagonista ieri di una diretta 
interrotta e mai ripresa delle 
prove, per proporre poi venti 
minuti di «Schegge», non ha bi
sogno di alcun commento o ri
sposta che dir si voglia. Infine, 
l'autodromo belga e stato an
che teatro di una manifestazio
ne a favore di Bertrand Gachot. 
il pilota della Jordan attual
mente in carcere in Gran Bre
tagna, la cui liberazione è stata 
richiesta da un gruppo di ami
ci, parenti e tifosi. 

Sempre Senna il più veloce 
Mansell solo in seconda fila 
Gran debutto di Schumacher 

• • FRANCORCHAMPS Questi i migliori tempi della prima sessio
ne di prove ufficiali' Senna (Mclaren-Honda) l'49"100, Berger 
(Mclaren-Honda) l'49"485, Mansell (Williams-Renault) 
1 '50"666, Prost (Ferrari) l'SI'369. Alesi (Ferrari) r51"832, Pa-
frese (Williams-Rer.iult) l'52"64t>, Modena ;Tyrrell-Honda) 
l'52"899, Schumackr (Jordan-Ford) l'53"290 Piquet (Benet-
ton-Ford) l'53"371. Martini (Minardi-Ferrari) l'53"460, Capelli 
(Leyton-House) r5;"603. Moreno (Be ìetton-l-ord) l'53"664. 
De Cesaris (Jordan-Ford) l'54"186, Lctlio (Dallara) l'54"211, 
Boutsen (Ligier) 54"446, Blundell (Brabham) l'54"814, 
Brundle(Brabham) l'54"921, Hakkinen (Lotus i l'55"483, Her
bert (Lotus) l'55"523,Bernard (Larrousse) 1'55"679. 

LA COMUNICAZIONE Di PUBBLICA UTILITÀ' IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ' 3 SETTEMBRE 1991 

La comnicazIOM di una organizzazione 
complessa, sistema comunicativo e pubblica 
amministrazione. Strategie e tecniche. 
Relatore: Prof. Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporto con l'utente. Come strutturarsi 
all'ascolto delle domande del cittadini. 
Relatore: Oott. Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 1991 

La (unzione delle relazioni esteme. 
Relatore: Dott.sa Elena Salem 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare In pubblico: la comunicazione . 
efficace. 
Media training: come gestire le Interviste. 
Case hlstory: analisi critica di alcune 
Interviste televisive di personalità famose. 
Relatori: Dott. Antonio Canino 
e Oott. Giampaolo Azzoni 
METH0D0S Milano 

// seminano si svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due 
lezioni al giorno dalle ore 15.30 alle ore 19.30 presso la sala 
appositamente allestita 
Per partecipare al seminario è obbligatori» l'iscrizione. La segreteria 
organizzativa è a disposizione per ogni informatone. 

Segreteria c/o analisi 
viale Gramsci 43 
41100 Modena 
tel.059013284-314467 
fax 0S9/450098 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Rettore: Dott.sa Marina Ceravolo 
Coautrlce del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case hlstory: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milano. 
Relatore: Dott. Roberto Vallini 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ' 6 SETTEMBRE 1991 

Il diritto all'Informazione: comunicazione 
Istituzionale e marketing pubblico. 
Relatore: Prol. Giorgio Grossi 
Università di Torino 

Dalla grafica alla comunicazione. 
Case hlstory: la comunicazione 
di un Ente Locale di medie dimensioni. 
Relatore: Massimo Dolcini 
Art director M4M 


